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CALCIO: VACANZE HNITE QUASI PER TUTTI 
All'ombra del Monte Bianco il Torino medita «vendetta» 

Radice vive già il derby: 
lo scudetto sarà granata 

Terraneo già sogna la Coppa UEFA - Zaccarelli, interessato, difende Caporale 

SERVIZIO 
ENTREVES — II Torino, ri­
spettando la consuetudine di 
questi ultimi anni, inizia la 
preparazione precampionato 
alle pendici del massiccio del 
Monte Bianco. Tra ì « bric­
chi» della Val Ferrei, Radi­
ce conta di preparare la squa­
dra ad una pronta riscossa 
che, tradotta in termini esplici­
ti, si concretizza nel suo nuovo 
proclama « il Torino vincerà 
lo scudetto». Ma non deve 
ingannare la perentorietà del 
proclama di Radice, infatti le 
difficoltà che i granata do­
vranno affrontare e superare 
non vengono assolutamente 
sottovalutate dal trainer: «Do­
po i risultati conseguiti in 
questi ultimi due anni è ine­
vitabile che noi ci si presen­
ti per vincere il campionato: 
questo è il tiostro ruolo ine­
vitabile. Sarà difficile, non lo 
nego, e soprattutto non lo 
nascondo a me stesso, ma 
non possiamo tirarci indietro. 
Dentro di noi è rimasto il 
rammarico, per non chiamar­
la rabbia, del secondo posto: 
ora dobbiamo dimostrare con 
i fatti il nostro valore. Que­
sta volontà di rivincita può 
anche essere tra l'altro, una 
importante componente psico­
logica a nostro vantaggio: 
nella stessa misura in cui lo 
fu per la Juve lo scorso an­
ni ». 

« Quest'anno — ha conti­
nuato Radice — dobbiamo 
completamente ritrovare il 
7iostro gioco, caratterizzato 
principalmente dal pressing a 
tutto campo, gioco che ha 
lasciato un po' a desiderare 
in alcune occasioni, nonché 
migliorare ancor di più nei 
limiti del possibile. Ecco, in 
questa ottica, posso afferma­
re che un nostro obiettivo 
importante sarà quello di a-
vere un maggior contributo 
di reti da parte del centro­
campo (leggi Zaccarelli, Pec-
ci e Patrizio Sala), reparto 
a cui, peraltro, non posso 
muovere alcun altro appun­
to, è decisamente uno dei no­
stri punti di forza: fa segna­
re gli attaccanti e, nel mede­
simo tempo, protegge egre­
giamente la difesa ». 

«La Coppa UEFA?». «Non 
sottovaluteremo nessuno, an­
che se devo riconoscere che 
il sorteggio del primo turno 
è a noi favorevole». 

« Come vede la Juventus do­
po l'acquisto di Virdis?». 
ti Conosco bene il ragazzo, è 
un ottimo elemento con tutte 
le carte in regola per sfonda­
re, i "cugini" hanno fatto 
un ottimo acquisto. Nella lot­
ta per lo scudetto penso che 
ci saremo ancora noi contro 
di loro. Certamente le milane­
si non saranno mediocri co­
me lo scorso campionato, La­
zio e Fiorentina hanno giova­
ni interessanti e sono in cre­
scendo il Napoli è rafforza­
to e disputerà un buon cam­
pionato. ma Toro e Juve sono 
senz'altro degne del prono­
stico che le vuole favorite». 

Per quanto riguarda la pre­
parazione, causa l'anticipo del­
le liste del campionato per i 
campionati del mondo, saran­
no accelerati i tempi. Intanto 
è pronto il calendario delle 
amichevoli precampionato: il 
6 agosto ad Ivrea contro i lo­
cali; il 10 probabilmente, sem­
pre contro la squadra locale. 
un incontro a Vercelli; il 13 
a Genova con il Genoa; il 21 
esordio in casa contro la na­
zionale cocoslocacca, campio­
ne d'Europa; infine il 24 e-
sordio ufficiale contro il Fog­
gia per la Coppa Italia, sem­
pre al m Comunale» di Tori­
no. Per gli ingaggi giungerà 
in giornata il general mana­
ger Bonetto, non sì prevedo­
no « grane ». 

L'unico acquisto del Tori­
no nel mercato è stato Terra­
neo. prelevato dal Monza: 
0 Spero di continuare la tra­
dizione dei monzesi tenuti al 
Torino: hanno sfondato tutti. 
Per ora non mi pongo il pro­
blema di essere titolare, di 
sicuro giocherò i primi turni 
di Coppa UEFA, in seguito al-

• la squalifica di Castellini per 
ben quattro turni, poi si ve­
drà. Per ora sono più che 
soddisfatto di essere al To­
rino». 

Due chiacchiere con Zocca-
rellL «Come vedi la Juve do­
po l'arrivo di Virdis?». « / 
bianconeri hanno fatto bene a 
comprarlo, si sono coperti a-
deguatamente il fronte d'at­
tacco. Per quanto Boninsegna 
sia un grande centravanti, 
prima o poi sentirà il peso 
degli anni Non dimentichia­
mo che è arrivato anche Fan­
no. Sicuramente, però, la Ju­
ventus partirà con i titolari 
dello scorso anno, intanto i 
giovani si assimileranno nel­
l'ambiente. La morale t che 
sono forti come gli scorsi 
anni, non cambia nulla. L'u­
nico punto a nostro vantag­
gio è che potranno, in parte, 
essere distratti dalla Coppa 
dei Campioni, che, checché se 
ne dica, è sempre il più pre­
stigioso torneo europeo». 

•Esiste un problema per 

il ruolo di libero nel Tori­
no? ». « Solo nelle partite ini­
ziali di Coppa UEFA (Capo­
rale deve scontare due turni 
di squalifica n.d.r.), ma c'è 
Santln. Per il campionato un 
simile problema non esiste, 
Caporale ha disputato 58 par­
tite in due campionati, risul­
tato: una volta primi e l'al­
tra secondi. Si deve discu­
terlo? Personalmente preferi­
sco stare a centrocampo, mi 
trovo a mio agio. In mezzo 
al campo si crea il gioco e, 
nello stesso momento, si di­
fende e si attacca. Quando 
sentirò iii non essere più in 
grado di reggere il ritmo mi 
porrò il problema di cambia­
re ruolo ». 

« 11 Torino è immutato, co­
sa significa? ». « Essere riu­
sciti a mantenere la squadra 
inalterata è stata una campa­
gna acquisti azzeccata ». 

Al raduno i giocatori in for­
za sono ventuno, i titolari 
dello scorso anno più Terra­
neo, Azzi, Pileggi, Masi e Fi-
netto. Al comando della trou­
pe Radice, Mirko Ferretti ed 
il dott. Boccardo. 

B e p p i n o M a V a r a C C h ì O GraiUnl e Fileggi: Il Toro pensa anche al futuro. 

Da mercoledì il Bologna in ritiro ad Abbadia San Salvatore 

Viola e Mastalli rifinitori 
nel nuovo team di Cervellati 
L'azzurro Bellugi pronto al recupero • Boranga vice-Mancini: partirà Adani? - Le ambizioni dei rossoblu • Quale la sorte dei giocatori in soprannumero 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Il mondo del 
calcio è in fermento. I presi­
denti accentuano il loro « fe­
stival lamentoso » perché la 
situazione economica delle so­
cietà è quasi fallimentare. Ma 
non sono stati loro, in que­
sti anni, a pilotare la barac­
ca calcistica? 

La crisi inoltre si allarga 
perché è esploso un altro pro­
blema che ha parecchi legami 
con la precaria situazione fi­
nanziaria. Siamo al u caso » 
dei calciatori in eccedenza. La 
qualità tecnica complessiva 
del calcio nostrano non è per 
niente esaltante, ma parecchie 
società si trovano ad avere 
in casa un numero esagerato 
di giocatori rispetto alle loro 
esigenze. C'è stata, al recente 
cosiddetto « mercato » milane­
se, una corsa sfrenata per 
piazzare calciatori da una so­
cietà all'altra. Il Bologna ha 
cercato di inserirsi, ma con 
scarsi risultati. Ecco perché 
non è più un segreto per nes­
suno il fatto che il sodalizio 
di via Santo Stefano si tro­
vi in questi giorni ad affron­
tare la spinosa questione del 
trattamento particolare per al­
meno quattro elementi desti­

nati a lasciare il Bologna (ma 
per andare dove?): si tratta 
dei centrocampisti Vanello e 
Rampanti, del portiere Ada­
ni e del libero Battisodo. 
Questi quattro giocatori sono 
stati convocati assieme agli 
altri per iniziare, da mercole­
dì prossimo, la preparazione, 
ma accetteranno le condizioni 
che la società proporrà? (For­
se verrà proposto loro il mi­
nimo stipendio). 

Di certo non si è assoluta­
mente verificato quanto l'al­
lenatore Cervellati auspicava 
settimane fa: avere un grup­
po non troppo numeroso di 
elementi ai quali aggregare 
alcuni giovani da inserire gra­
dualmente in prima squadra. 
Una squadra alla quale Cer­
vellati dovrà dare un volto 
tattico. Certo, l'allenatore, nel 
campionato scorso, se l'è ca­
vata niente male pilotando la 
squadra che aveva ereditato 
in una condizione precaria, 
fuori dalla retrocessione. Ma 
ora la situazione è diversa. Il 
trainer dovrà sin dall'inizio 
dare la sua impronta, la sua 
impostazione per un obiettivo 
che non può essere soltanto 
quello di evitare la retroces­
sione. Pertanto Cervellati, nel­
la situazione attuale, si trova 

di fronte a questi problemi: 
1) mantenere un clima accet­
tabile nell'ambiente anche con 
giocatori che sanno in par­
tenza di non vedere la pri­
ma squadra; 2) ha necessità 
di imporre uno straccio di 
gioco complessivo; 3) inseri­
re negli schemi i due nuovi 
arrivati; 4) valorizzare i gio­
vani. 

Sui due primi punti già si 
è detto. Per quanto riguarda 
il gioco in attacco la parten­
za di Clerici varierà qualcosa. 
Clerici era disponibile alla 
manovra, alla impostazione. 
De Ponti ha diverse caratteri­
stiche, è adatto a concludere 
l'azione. Con Chiodi e De Pon­
ti in avanti, che hanno carat­
teristiche uguali, c'è l'esigenza 
di avere quell'elemento che è 
clamorosamente mancato l'an­
no passato: il cosiddetto rifi­
nitore, l'elemento dell'ultimo 
passaggio. Appunto Viola è 
chiamato a questo ruolo. Cre-
diamo anche che Cervellati 
voglia proporre una soluzione 
« aggiuntiva », nel senso che 
si trova ad avere alcuni gio­
vani che dovrà valorizzare. 
Fra questi Mastalli, un « tor­
nante » tecnicamente dotato, 
che sa rifinire il gioco. Se 
l'allenatore pensa di fare con­

vivere Mastalli con Viola 6 
chiaro che quest'ultimo do­
vrà adeguarsi tenendo una po­
sizione un tantino arretrata. 
C'è poi una soluzione alter­
nativa che Cervellati vorrà 
collaudare: al posto di Mastal­
li provare Colomba; gli sche­
mi tattici comunque non cam-
bierebbero. 

Ribadito che per quanto ri­
guarda la « parte avanzata » 
della squadra c'è anche da 
considerare il giovane Fiorini 
come rincalzo delle due pun­
te, prendiamo ora in esame 
la seconda linea, il centrocam­
po « puro ». A parte Viola, 
per due ruoli ci sono tre cor­
ridori di collaudate esperien­
ze: Maselli (che avrà il posto 
fisso come laterale), poi Mas-
simelli e Paris, ai quali va ag­
giunto Nanni, che è anche uti­
lizzabile quale ala tattica. 

Infine c'è la difesa. Non ci 
sono novità rispetto alla sta­
gione passata. Comunque 
qualcosa di nuovo potrebbe 
venire fuori successivamente. 
Riguarda il recupero di Bel­
lugi che condiziona un po' 
tutto il reparto. Dopo un an­
no di forzata assenza, ades­
so c'è da verificare la condi­
zione dello stoppcr naziona­
le. Certo che, ammaestrati da 

precedenti esperienze, aspet­
tiamo di misurare lo stato di 
Bellugi dopo i primi collau­
di di Abbadia San Salvatore. 
Inoltre una novità potrebbe 
essere rappresentata dal rin­
calzo di Mancini. Cervellati da 
tempo sostiene che sarebbe 
opportuno dare al portiere ti­
tolare una riserva esperta. 
sempre che se ne vada Adani. 
In questi giorni si è fatto il 
nome di Boranga il quale sa­
rebbe qualcosa di più di una 
« spalla » di Mancini. 

Tutto considerato, nella 
prossima stagione il Bologna 
potrebbe presentarsi al via 
con una formazione così con­
cepita: Mancini; Roversi, Cre­
sci; Cereser (Garuti), Bellu­
gi (Garuti), Maselli; Mastalli, 
Paris, De Ponti, Viola. Chio­
di. Come elementi di rincal­
zo troveremo: Adani (o Bo­
ranga), Valmassoi, Nanni. 
Massimelli, Colomba, Fiorini. 
Ci sono inoltre alcuni giova­
ni che Cervellati misurerà in 
questo periodo di preparazio­
ne, che inizierà col ritiro di 
mercoledì prossimo ad Abba­
dia San Salvatore. 

Franco Vannini 

Vecchio tra i vecchi, zio Uccio si abbandona ai pronostici 

Valcareggi già entusiasta 
di un Verona castigamatti 

«Arriveremo a ridosso delle grandi» - «Gori può essere il nostro jolly» % 

SERVIZIO 
VERONELLO — Ferruccio 
Valcareggi, solitamente placi­
do e compassato, parla que­
sta volta del « suo » Vero­
na tradendo non poche ap­
prensioni. « Il computer ci ha 
traditi — attacca Uccio senza 
peli sulla lingua —. Nella pri­
ma fase di campionato do­
vremo infatti affrontare ben 
quattro squadre in lotta per 
la salvezza, ossia Vicenza, A-
talanta, Genova e Pescara. Un 
tour de force terribile che 
va superato di slancio e al 
pieno della condizione psicofi­
sica. Di qui l'importanza di 
evitare pericolosi passi falsi 
iniziali che potrebbero poi 
compromettere il felice esito 
del campionato». 

Dopo i primi giorni di ro­
daggio, il tecnico ha infatti 
aumentato gradualmente il 
ritmo degli allenamenti, basa­
ti soprattutto sulla « capilla-
rizzazione e sui carichi di la­
voro differenziati ». 

«Al mattino curiamo so­
prattutto la parte atletica — 
spiega Valcareggi —, mentre 
il pomerìggio viene dedicato 
alle rifiniture atletiche: pal­
leggi. scatti, tiri in porta e 
partitelle a porte ridotte. Se 
tutto filerà alta perfezione, net 
giro di tre settimane i ragaz­
zi saranno già al 70* a della 
forma. L'ulteriore perfeziona­
mento verrà, ovviamente, so­
lo giocando ». 

Ferruccio Valcareggi passa 

poi ad illustrare gli orienta­
menti tattici generali del nuo­
vo Verona che, con Gori, Zi-
goni e Luppi, vanta un attac­
co sulla carta micidiale. 

« L'utilità dell'ex juventino 
— spiega il tecnico — per­
metterà alla squadra di rea­
lizzare talune varianti tatti­
che davvero suggestive. Gori 
potrà infatti agire indifferen­
temente da mezza punta, da 
punta autentica, da ala tatti­
ca o addirittura da centroa-
ranti-pivot che parte da lon­
tano. con vantaggi non tra­
scurabili per tutti. Finalmen­
te s'è realizzato un mio vec­
chio sogno, quello cioè di 
mandare in campo tre punte 
mobili, in grado di sbloccare 
gli schemi partendo da qual­
siasi settore del campo. Se 
Zigoni, Luppi e Gori sapran­
no "incrociare" bene e se il 
centrocampo e la stessa dife­
sa acquisiranno il necessario 
automatismo negli interscam­
bi. ebbene, il futuro del Ve­
rona non potrà che risultare 
radioso ». 

L'unica nota stonata d'am­
biente riguarda la squalifica 
di Zigoni, il quale dovrà di­
sertare i primi due turni di 
Coppa Italia. Tale contrat­
tempo obbligherà il tecnico a 
rinviare nel tempo il collau­
do della formazione-tipo. «Tro­
vare un... supplente per Zi-
goni non è facile — continua 
il mister —. Cercheremo co­
munque di adattarci alla si­
tuazione escogitando le con­

tromisure del caso, magari 
impiegando Gori in una posi­
zione più avanzata. Comun­
que. se non si verificheranno 
spiacevoli contrattempi, il Ve­
rona arriverà certamente a ri­
dosso delle prime. Con una 
simile "rosa" posso insom­
ma dormire sonni tranquilli ». 

Col trascorrere dei minuti 
« Uccio » s'è alquanto rilas­
sato: ora ha riacquistato il 
timbro di voce normale; an­
che il periodare è meno con­
citato e più riflessivo. « Il 
mìo sfogo iniziale trova va­
lidi motivi sul fatto che, per 
giocatori sulla trentina quali 
Mascetti, Luppi, Maddè. Zi-
goni. Gori e Busatta è mol­
to più producente non acce­
lerare i tempi di preparazio­
ne, così da consentire loro 
un adeguato rodaggio — con­
clude il mister. Questo po­
ker iniziale di partite da.. 
vincere ad ogni costo, ci ob­
bligherà. in definitiva, a spa­
rare le nostre cartucce fin da 
settembre. Sperando ovvia­
mente non facciano cilecca ». 

Da Valcareggi a Gori il sal­
to è brusco: questione di 
temperamento. « Alla Juve era 
come se mi trovassi in uno 
splendido... pensionato — e-
sordisce Bobo con schiettez­
za —. Dal punto di vista for­
male niente da eccepire: la 
proprietà bianconera mi ga­
rantiva un benessere che dif­
ficilmente troverò altrore. Ma 
l'uomo non vive di solo pa­
ne. Perciò, stanco di vege­

tare tra le riserve, ho chie­
sto personalmente al presi­
dente Boniperti di cedermi ad 
una squadra di provincia, co­
sì da poter finire la carriera 
in bellezza, dimostrando alla 
opinione pubblica come Gori 
non sia un giocatore finito, 
tutfaltro. 

Un altro « patito » del Ve­
rona edizione Gori è Giancar­
lo Zigoni, il validissimo a ca­
vallo pazzo » della compagnia. 
a Ditemi cafone se quest'an­
no, col tandem "Bobo-Zigo" 
il Verona non si classifiche­
rà tra le prime sei di campio­
nato — assicura l'estroso at­
taccante gialloblù. Garonzi è 
stato come sempre un genio: 
tenendo il sottoscritto ed ac­
quistando Gori, ha fatto il 
più grosso affare degli ulti­
mi cinque anni ». 

Savero Garonzi è lì a due 
passi; ascolta divertito. «Non 
voglio chiacchiere ma fatti. 
Se mi fai quindici gol in cam­
pionato sono pronto a rad­
doppiarti l'ingaggio », dice 
sorridendo il presidente ri­
volto a Zigoni. « Presidente, 
accetto la sfida... » replica Zi-
go-gol. Garonzi è al settimo 
cielo. « Altro che Verona da 
salvezza: questo è uno squa 
drone da Coppa UEFA... » 
grida tutto pimpante. I gio­
catori applaudono. Solo Val­
careggi se ne resta muto e 
in disparte. Naturalmente lo 
fa solo per scaramanzia. 

Enzo Bordin 

La Fiorentina, coi piedi per terra, si allena ad Asiago 

Antognoni a botta calda ammette: 
«Non siamo squadra da scudetto» 

SERVIZIO 
ASIAGO — Asiago in questi 
tempi brulica di villeggianti. 
La hall dell'albergo «Paradi­
so* è un concistoro di cu­
riosi a caccia d'autografi. Il 
giocatore più ricercato del­
la Fiorentina è sempre lui, 
Giancarlo Antognoni. l'erede 
naturale di Gianni Rivera, il 
«principe viola» di una na­
zionale tutta bianconera e 
granata. L'intervista è di quel­
le ruggenti. 

— Che te ne sembra di 
questa Fiorentina orfana di 
Mattolim e Restali? 

«Molto bene, con l'avven­
to di Carmignani e di Orlan-
dini è arrivata finalmente la 
esperienza. Lo scorso campio­
nato dicevano tutti che la 
Fiorentina giocava bene ma 
che aveva ancora i dentini da 
latte... Quest'anno succederà 
certamente il contrario: quel­
lo che abbiamo perso in po­
tenza lo acquisteremo senz'al­
tro in maturità tecnica, tatti­
ca ed atletica*. 

— ita i tifosi la pensano 
diversamente... 

«Lo so, volevano una pun­
ta, magari Virdis, Garrìtano 
o Novellino, per non perla-
re di Paolo Rossi e di 
Pruzzo. Condivido i loro 

pensieri. Purtroppo c*è un 
piccolo particolare: questa 
gente costava dal miliardo in 
su, una cifra proibitiva per 
la nostra società. Guardi, non 
è mia abitudine fare il lec­
chino di nessuno, ma questa 
volta il presidente Ugolini va 
capito ed incoraggiato. Ha 
fatto scelte ragionevoli non 
mattane. Chi lo critica è in 
assoluta malafede ». 

— Però è anche oggettiva-
vamente vero che con punte 
quali Desolati, Casarsa e Cre-
palai non andrete molto lon­
tano... 

« Se allude a vincere lo scu­
detto, allora no certamente. 
Ma questa squadra basta e 
avanza per disputare un cam­
pionato eccellente, diciamo 
dalla terza alla sesta piazza. 
Avessimo 11 davanti un Bet-
tega o un Graziarti suonereb­
be ben altra musica, d'ac­
cordo. Ma questi sono pur­
troppo sogni proibiti ». 

— E' vero che hai chiesto 
cento milioni di ingaggio? 

«Tutte invenzioni di certa 
stampa scandalistica che, per 
vivere, ha bisogno della "spa­
rata" quotidiana. Tempo fa 
mi rodevo il fegato, ora mi 
limito a sorridere». 

— Che ne pensi del caso-
Virdis? 

« Virdis sarà il primo a pre­
sentarsi al raduno della Ju­
ventus. E' un ragazzo intel­
ligente ed accetterà sicura­
mente il trasferimento. Pur­
troppo qualcuno ha voluto 
speculare su taluni suoi le­
gittimi problemi privati in­
scenando tutta una montatu­
ra. Ecco uno dei dati più ne­
gativi della popolarità ». 

— Dicono tu abbia chiesto 
a Ugolini di cederti alla Juve. 
Anche queste sono dicerie in­
fondate? 

«Precisiamo subito i termi­
ni della questione. Le mie 
richieste non erano perento­
rie bensì ancora condiziona­
te dal fatto che la società 
fosse realmente intenzionata 
a cedermi al miglior offeren­
te. Così non è stato e quin­
di ogni discorso diviene gio­
coforza accademico. In se­
condo luogo il sottoscrìtto 
non ha mai parlato di Ju­
ventus, ma di Torino in ge­
nerale, una città divenuta in 
questi ultimi anni la "Mecca 
calcistica " nazionale. Non 
credo ci sia nulla di male in 
queste mie legittime aspira­
zioni professionali. Comunque 
a Firenze sto vivendo gior­
ni felici». 

Ed eccoci a Carlo Mazzo-
ne, l'allenatore accusato dai 

tifosi di aver voluto invec­
chiare la squadra. 

— Allora, mister, come pro­
cede la preparazione qui ad 
Asiago* 

« Non mi lamento. I gioca­
tori rispondono alle mie sol­
lecitazioni con entusiasmo. 
nonostante i ritmi e i cari­
chi dì lavoro siano notevol­
mente aumentati rispetto allo 
scorso anno. Voglio una Fio­
rentina-sprint sin dall'inizio: 
questo è il mio slogan». 

— Per quando è program­
mata la vostra uscita ufficia­
le'' 

«Giocheremo, sabato pros­
simo, con una squadra dilet­
tantistica locale. L'incontro 
inizierà alle 17*30 e si terrà 
sulla distanza normale dei no­
vanta minuti. Utilizzerò tutti 
i giocatori disponibili, com­
presi Domenichini e Venturi­
ni i due promettentissimi ra­
gazzi della primavera, venuti 
con noi ad Asiago». 

— I tifosi vogliono sapere: 
che farà questa Fiorentina? 

«Arriveremo fra le prime 
cinque, parola di Mazzone. 
Chi ha criticato questa cam­
pagna acquisti dovrà riman­
giarsi tutto». 

. . b. 

la Samp lavora alla Margara 

Bernardini 
si spiega 

Pur schivo, Canali ha già fatto i suoi piani 

DALL'INVIATO 
LA MARGARA — Ormai la 
Sampdoria, da quando è pre­
sidente Lolli Ghetti, approda 
sistematicamente a La Mar-
gara, per la preparazione dei 
giocatori • al campionato che 
va ad incominciare. 

E' un « ritiro » fatto - co­
struire dall'armatore blucer-
chiato per giocarci a golf con 
gli amici. Ma adesso che è 
stagione morta per quell'atti­
vità (meglio le scorribande in 
yacht tra le fresche onde del 
mare), tra le zanzare della 
afosa piana monferrina posso­
no andarci i giocatori a smal­
tire gli eccessi di grasso. Ci 
sono però la piscina ed il 
tennis, così Bernardini, che 
avrebbe preferito la solita 
Cuneo, è accontentato e già 
prepara le sfide e promette 
lezioni a tutti. 

A vederla da fuori. La Mar-
gara, a pochi chilometri da 
Fubine non lontano da Ales­
sandria, è opprimente: sem­
bra covare il fuoco sotto la 
terra e l'orizzonte appare con­
fuso dalla calura come le fi­
gure in un televisore sfuoca­
to. E' una vasta piana on­
deggiante come un mare lun­
go. o un deserto di sabbia 
con tante dune: ma dentro 
c'è l'isola, una autentica oasi 
di pace, con gli alberi, la pi­
scina. i campi da tennis, le 
casette che ospitano i gioca­
tori ed il grande club-house 
ricavato da una vecchia fat­
toria. 

Mentre il neo allenatore 
Giorgio Canali è un po' schi­
vo alla pubblicità e cerca di 
parlare meno che può perché 
deve « studiare » (dice lui) a 
fondo il materiale che gli han­
no messo a disposizione, non 
soltanto atleticamente e tec­
nicamente ma soprattutto. 
almeno in questa prima fase, 
psicologicamente, è il « diret­
tore » Bernardini a fare gli 
onori di casa, abituato com'è 
alle mischie, alle polemiche. 
al dialogo. Gioca di fioretto. 
ma non risparmia violente 
sciabolate a chi le merita, 
giornalisti o giocatori. 

— Ma con Esposito hai fat­
to la pace—. 

« Non ci avevo mai liti­
gato — corregge —; qualche 
battuta mia. qualcuna sui. 
Forse abbiamo fatto degli 
errori ma ci siamo spiegati e 
siamo più amici di prima ». 

— Ti sei spiegato anche 
con i dirigenti; passi da una 
spiegazione all'altra... 

« Tutto chwrito. E' impor­
tante spiegarsi e chiarire le 
proprie posizioni. Solo così 
si arriva a capirsi e, alla fi­
ne. si lavora meglio ». 

— Qual è il tuo programma? 
* Sto qui oggi ma doma­

ni, lunedì, sarò nuovamente a 
Genova per sbrigare altro la­
voro... ». 

— Lo scambio Saltutti-Scar-
pa col Perugia, articolo 31 
permettendo? 

« Macché Scarpa e Scarpa! 
Ho detto che per ora stiamo 
così perché così andiamo be­
ne. E Saltutti mi sta bene 
come mi stanno bene Caccia­
tori e tutti gli altri. Intanto 
vediamo come stanno le co­
se, poi siamo sempre in tem­
po a rimediare a novembre. 
con la riapertura delle liste. 
Ma per ora, ripeto, stiamo 
così, se vogliamo vincere, e 
to vogliamo eccome! il cam­
pionato di serie fi». 

— Quale schieramento ri­
porterà la Samp in A? 

Grosso modo l'orientamen­
to di base è questo — ri­
sponde Canali che, fresco re­
duce dal supercorso di Co-
verciano. in fatto di tecnica 
è ferratissimo —: Cacciatori 
tra i pali, con Di Vincenzo 
e Pionetti di rincalzo; mar­
catori Arnuzzo e Zecchini, 
con Ferroni. Bombardi e Ma­
riani pronti a subentrare; 
terzino fluidificante Ferroni. 
Tuttino o Rossi; centrocam­
pisti Bedin. Esposito e Pao-
lini che si disputano il posto 
centrale arrestrato; Orlandi, 
ancora Esposito e Rossi per 
il ruolo di laterale destro; 
Tuttino e Re per quello di 
laterale sinistro; Savoldi, 
Chiorri e D'Agostino, infine. 
sono a disposizione per il 
ruolo di rifinitori per gli at­
taccanti. che sono Saltutti e 
Bresciani, con Chiorri e Mo­
naldo in copertura ». 

— Programma-partite? 
a 11 6 giocheremo in fami­

glia in mattinata: il 7 inau­
gureremo il nuovo campo di 
Feltzzano; VII saremo a Novi 
Ligure, il 14 a Savona e il 
1S a Viareggio, sempre in not­
turna: il 21 inizia l'avventu­
ra di Coppa Italia a Mode­
na; il 24 ospiteremo Za Roma 
ed il 28 ci sarà il derby, ap­
profittando del riposo del 
Genoa e della Sampdoria. 
Sarà un momento importan­
te per misurarci e pesare il 
risultato del nostro lavoro. 
sverando di non avere com­
messo errori. 

Stefano Porco 

Perugia davvero senza problemi 

Speggiorin 
ha firmato 
Ieri prima partitella - Niccolai indisposto 

Walter Speggiorin 

I lavori del Consiglio federale 

Rugby: ecco 
iprogrammi 

ROMA — Con la forza di per­
cussione di un « pacchetto di 
avanti » gallese, il consiglio 
derale della FIR è riuscito 
ad affrontare e a risolvere, 
fra venerdì pomeriggio e sa­
bato notte, molti dei punti 
all'ordine del giorno di una 
riunione che prevedeva anche 
una « coda » domenicale. De­
finizione del calendario in­
temazionale (scelte delle se­
di italiane), composizione e 
date dei campionati di serie 
«A». «B» e «C» sono stati 
al centro del programma di 
lavoro di cui si possono cosi 
riassumere le ©arti principali: 

CALENDARIO INTERNA­
ZIONALE: Nazionale « A », 
Coppa Europa Pira: 23-10 a 
Varsavia, Polonia-Italia; 29-10 
a Praga, Cecoslovacchia-Italia; 
26-11 a Reggio Calabria. Ita­
lia-Romania; 17-12 a Madrid 
o Barcellona, Spagna-Italia; 
4-2-"78 all'Aquila, Italia-Fran­
cia. 72-ÌQ-TJ a Padova, «XV 
del Presidente »-« AH Blacks ». 
Nazionale « under 23 »: 17 di­
cembre 1977 ad Hilversum. 
Olanda-Italia; 264-78 a Buca- I 
rest, Romania-Italia. Naziona- ' 

le « under 19 »: 27-11-T7 a Ro­
vigo. Italia « A »-RFT e a 
Lubiana, Jugoslavia-Italia «B»; 
dal 21 al 26-3-T8 a Parma, 
Piacenza e Reggio Emilia, Tor­
neo Juniores Fira. Nazionale 
« under 15 »: marzo 1978 in 
Galles. Galles-Italia e Rappre­
sentativa Scolastica-Italia. 

COMPOSIZIONE CAMPIO­
NATI: Serie « A »: Ambroset* 
ti. Reggio Calabria, L'Aquila, 
Parma, Petrarca, Metalcrom. 
Amatori Catania. Wuhrer, Ca­
sale. Piacenza. Sanson. Algi­
da. Intercontinentale, Fiamme 
Oro. Serie « B »: girone « A »: 
Acqua Ducale, Milano. Reg­
gio Emilia. Mirano, Concor­
dia, Rho, Officine San Dona, 
Lyons Piacenza, Dal Negro 
Mogliano, Form Sport Verona, 
Vite d'Oro Udine. Modena; 
girone « B »: Amatori Napoli, 
CUS Firenze, Rieti, Frascati, 
CUS Roma, Bologna, Prato, 
Cecina, Benevento, Interforze, 
Colleferro. CUS Genova. 

DATE CAMPIONATI: Serie 
«A» dal 18-9 al 21-5-1978 (o 
28 per eventuale spareggio); 
Serie « B » dal 25-9 al 30-4-1978; 
Serie « C » dal 2-10 al 30-4-1978. 

DALL'INVIATO 
NORCIA — Approdato a Pe­
rugia quattro anni or sono, 
Castagner scelse Norcia per 
la preparazione della squadra 
e a Norcia è rimasto fedele. 

Con i « grifoni » è qui da 
quattro giorni, durante i qua­
li ha fatto svolgere la prima 
parte della preparazione, quel­
la che lui chiama « capillariz-
zazione, fondo e resistenza ». 
Adesso inizia per tutti il la­
voro di miglioramento della 
resistenza e di acquisizione di 
velocità. Il pallone la sua 
comparsa l'ha fatta dal pri­
mo giorno e ieri, divisi in 
due formazioni, i ragazzi han­
no giocato la prima partita 
di circa un'ora. Hanno segna­
to due gol ciascuno Speggio­
rin e Novellino e uno Curi e 
Bagni (quest'ultimo era il gol 
della bandiera della squadra 
allenatrice). 

Il programma di preparazio­
ne della squadra adesso è sta­
to meglio precisato. Cancella­
ta la trasferta a Malaga, la 
prima « amichevole » i perugi­
ni la giocheranno a Macerata 
il 3 agosto e poi il 7 a Ric­
cione e il 10 a San Benedetto 
del Tronto. Dall'I 1 agosto la 
preparazione proseguirà a Pe­
rugia. Saltato il derby ami­
chevole con la Ternana, la 
prima partita a « Pian di 
Massiano » il Perugia la gio­
cherà il 28 agosto contro il 
Pescara in Coppa Italia. Squa­
dra testa di serie, il Perugia 
avrà per avversarie Pescara. 
Cagliari, Taranto e Pistoiese e 
dunque punta convinto alla 
qualificazione della fase fina­
le. 

Sabato il presidente D'Atto-
ma ha risalito la Val Nerìna 
e tra le altre firme di assen­
so all'ingaggio, ha ottenuto an­
che quella di Speggiorin. Tan-
t'è che Castagner dice: « Nel­
la squadra non abbiamo gra­
ne. Novellino in fondo e con­
tento di essere rimasto a Pe­
rugia, perché ciò lo ha aiu­
tato a risolvere un problema 
con la giovane moglie. Mali­
zia, finalmente titolare della 
maglia numero uno, ha il mo­
rale a mille. La squadra è più 
giovane dell'anno passato con 
Speggiorin "classe *52" e Mat­
teotti e Dal Fiume "classe 
"55". Se non perdiamo colpi 
in partenza, andiamo anche 
quest'anno... in paradiso ». 

Unico problema sorto pro­
prio ieri lo stato di salute del­
l'anziano Niccolai afflitto da 
mal di testa, per il quale il 
professor Tommasini e gli al­
tri medici hanno consigliato 
una settimana di riposo. Il 
giocatore è pertanto ripartito 
per Perugia. 

e. b. 
• TENNIS — L'australiano Rod 
Frawley ed U tedesco federale 
Juergen F&ssbender disputeranno 
la finale del torneo intemazionale 
di tennis di Francofolte. Nelle se­
mifinali Frawley ha eliminato il 
tedesco federale Steinhoefel per 
6-3, 6-1, mentre Fassbender ha bat­
tuto per 3-6, 6-3. 7-5 il romeno 
Sotiriu. 
• TENNIS — GH statunitensi Ed-
die Dibbs e Rarold Solomon si so­
no qualificati per le semifinali del 
torneo lntemaiionale di Washing­
ton dotato di 123.000 dollari. Dibbs 
ha battuto il cileno Gildemeister 
mentre Solomon ha sconfitto l'au­
straliano John Alexander. 


